
Salute

ROMA - La Commissione Europea ha introdotto la
“stopping rule” nella cura dell’Epatite C con boce-
previr, ovvero la sospensione della terapia all’VIII
settimana in caso di mancato raggiungimento del
target virologico, con significativi risparmi sui co-
sti. La notizia è stata diffusa a Londra in occasione
del recente congresso europeo “EASL”, dove è sta-
to presentato lo studio italo-spagnolo “NPP” su bo-
ceprevir, utilizzato nella “triplice” terapia con in-
terferone alfa 2b peghilato e ribavirina. «I pazienti
che alla settimana 8 raggiungono la negativizzazio-

ne hanno un tasso di guarigione altissimo - affer-
ma il professor Savino Bruno del Fatebenefratelli
di Milano -. Sulla base di queste regole di ingaggio
potremo curare un numero importante di persone
con una spesa nota, ben al di sotto dei livelli delle
terapie future, che promettono risultati notevoli
ma che avranno costi notevolissimi. Prima di que-
sto studio non avevamo ancora numeri importan-
ti sull’efficacia di boceprevir sui pazienti che non
rispondono alla terapia».  (A.Cap.)
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A CAMPOVERDE
Il ministro Lorenzin
visita l’AbbVie Italia
Un incontro volto a celebra-
re l’operato di AbbVie nel
campo della produzione e
dell’innovazione farmaceuti-
ca, gli investimenti signifi-
cativi pari a 40 milioni di eu-
ro negli ultimi 5 anni. Que-
sto il senso della visita ieri
del Ministro della Salute, Be-
atrice Lorenzin, allo stabili-
mento di Campoverde di
Aprilia (Latina), con oltre
1.200 dipendenti, prodotti
esportati in più di 110 Paesi
e una R&S votata all’innova-
zione. «La presenza dello
stabilimento costituisce un
importante contributo all’oc-
cupazione nell’area e la no-
stra volontà di mantenere
una forte presenza sul terri-
torio - dice Fabrizio Greco,
ad di AbbVie -. L’obiettivo è
offrire trattamenti terapeuti-
ci innovativi».

IMMUNO-ONCOLOGIA
Strategia contro
il tumore di BMS
Nuovi dati riguardanti i pro-
pri farmaci immunoterapici
nel melanoma avanzato e
in fase adiuvante, nel tumo-
re del polmone non a picco-
le cellule (NSCLC) e nel car-
cinoma renale metastatico
(mRCC) saranno presentati
da Bristol-Myers Squibb al
50˚ Congresso della Socie-
tà americana di oncologia
clinica (ASCO) che si terrà
a fine mese a Chicago.

SCLEROSI MULTIPLA
OK peginterferone
beta-1˚
Presentati al 66˚ meeting
annuale dell’American Aca-
demy of Neurology i risulta-
ti a due anni della speri-
mentazione clinica di fase
III ADVANCE sul peginterfe-
rone beta-1˚, per il tratta-
mento dei pazienti affetti
da forme recidivanti di scle-
rosi multipla. I dati dimo-
strano che il farmaco, som-
ministrato ogni due setti-
mane, ha prodotto risultati
favorevoli in termini di tassi
di recidive, risonanza ma-
gnetica e progressione del-
la malattia.

Si parla di sesso col medico di famiglia
I disturbi di coppia entrano in ambulatorio: l’obiettivo è cancellarli

Antonio Caperna

MILANO - Tornare a vede-
re da vicino con un inter-
vento indolore e che dura
pochi minuti, correggen-
do allo stesso tempo an-
che altri difetti della vista
come la miopia, l’astigma-
tismo o l’ipermetropia. È
la nuova frontiera della
chirurgia laser, che cancel-
la la presbiopia e restitui-
sce la giovinezza alla vi-
sta. Si cerca di ringiovani-
re il corpo con tante tecni-
che di bellezza per il cor-
po ma poi ci si dimentica
proprio degli occhi.

E così inforcare gli oc-
chiali per leggere da vici-
no tradisce ogni sforzo e
svela in un colpo di trovar-
si tra gli over 45. «La pre-
sbiopia non è una malat-
tia ma la naturale evolu-
zione del cristallino, che
con il tempo aumenta di

diametro e diviene meno
elastico. Ciò comporta la
difficoltà di modificare au-
tomaticamente la propria
forma, per mettere a fuo-
co gli oggetti posti a diver-
se distanze - spiega il dot-
tor Aldo Fronterrè (www.
aldofronterre.it), speciali-
sta in Chirurgia Corneale
di Milano e Pavia, già Pri-
mario dell’Unità Operati-
va di Chirurgia Oculistica
presso la Fondazione “S.
Maugeri” di Pavia - Il ri-
sultato lo conosciamo tut-
ti: difficoltà nel mettere
una firma, leggere le lan-
cette dell’orologio o un
sms, digitare un numero
sul telefonino, il tutto ac-
compagnato spesso da di-
sturbi come l’affaticamen-
to visivo, mal di testa o ar-
rossamento degli occhi».

In Italia la presbiopia in-
teressa circa 28milioni di
persone e ben 2 miliardi

nel mondo. La procedura
“Supracor”, che si basa
sulla tecnica di trattamen-
to laser oculare LASIK, si
può cancellare l’età degli
occhi anche per i pazienti
già sottoposti in passato a
correzione della vista.

In questo modo si ga-
rantisce un’ottima vista
da distanze ravvicinate, in-
termedie e lontane, man-
tenendo una qualità visiva
elevata. «L’intero tratta-
mento dura solo qualche
minuto - illustra il dottor
Fronterrè - e comporta la
creazione con il laser di
una sottile lembo sulla su-
perficie dell’occhio, in se-
guito spostato su un lato
per accedere alla cornea.
A questo punto si utilizza
i laser per rimodellare con
precisione la curvatura
corneale e curare la pre-
sbiopia. Per garantire la si-
curezza ottimale si ricorre

anche alla tecnologia di
avanguardia ACE (Advan-
ced Control Eyetracking),
che riconosce l’iride e se-
gue i movimenti dell’oc-
chio e della pupilla, rego-
lando contemporanea-
mente il fascio laser - ag-
giunge l’esperto -. Così vie-
ne garantita un’azione pre-
cisa per tutta la procedu-
ra. A questo punto si ripor-

ta il lembo nella posizione
originale e l’occhio guari-
sce in maniera del tutto
naturale». Per esser sotto-
posti a questo tipo di in-
tervento bisogna essere in
un buono stato generale
di salute e privi di partico-
lari malattie oculari.

leggocapena@gmail.com
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CONGRESSO EUROPEO

Epatite C
costi chiari
nella cura dopo
8 settimane

PILLOLE

ROMA - I disturbi della sfera ses-
suale entrano nell’ambulatorio
del medico di famiglia. Sono in
arrivo i corsi di formazione per i
“camici bianchi” e questionari
per la valutazione della salute
sessuale su tutti i pazienti per
evitare il ricorso a pericolosi “fai

da te”. Disturbi come la disfun-
zione erettile, l’eiaculazione pre-
coce o l’anorgasmia femminile,
fra i problemi più frequenti riferi-
ti dai pazienti, possono essere in-
fatti il primo campanello d’allar-
me di patologie cardiovascolari,
diabete o depressione. Lo annun-

cia la Federazione Italiana dei
Medici di Medicina Generale
(FIMMG) anche a seguito dei ri-
sultati di un’indagine condotta
su circa 800 medici di famiglia,
che in oltre l’80% dei casi non
ha mai affrontato problemi di
sesso in ambulatorio o lo ha fat-
to su pochissimi pazienti. 

In realtà un dialogo aperto sul
sesso sarebbe invece molto utile
per migliorare il rapporto con il
paziente.  (A.Cap.)
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La presbiopia
si risolve col laser
In pochi minuti si torna a vedere da vicino
e si correggono anche altri difetti della vista
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